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II Palermo strappo VIA nel a clou)) della giornata 

Un gol per parte 
e tutti contenti 

Confermate (e giustìficateì le ambiiìonì degli auurri '•Rosanerì ben messi a 
centrocampo: ma / gol chi lì fa? - Sette punti di sutura a Girardi • Espulso Mariani 

MARCATORI: Ghio (N.) al
l'ir e Favalli (P.) al 44' del 
primo tempo. 

NOVARA: Pillotti 6; Zanutto 
5,5, Riva G: Vivian 6, Udovi-
cicli 6. Depetrini 5,5; Nasta-
sio G (Navarrini dal 16* s.t. 
(i). Carrera 6,5, Ghio 6,5, 
Giannini 7. Enzo 6. (N. 12 
Nasuelli; n. 14 Carlct). 

PALERMO: Girardi 6 (Bella-
via dal 24' s.t.); Pasetli 7, 
Zanin 6; Arcoleo 7,5, Pighin 
6, Pepe 6,5; Favalli 6 (Butti-
ni dal 2K' s.t. G), Barlassina 
6,5, Barbana 6. Vanello 6, 
Mariani 6. (N. 14 Ballabio). 

ARBITRO: Trìnchieri, di Reg
gio Emilia G. 
NOTE: Giornata di sole con 

terreno leggermente allentato 
per la pioggia caduta nella 
notte. Incidente di gioco a 
Girardi che si è ferito alla 
bocca in uno scontro con En
zo al 22' s.t. e ha dovuto ab
bandonare. All'ospedale gli 
hanno suturato con otto pun
ti un'ampia ferita interna alla 
bocca. Ammoniti Zanutto e 

Vivian dei Novara, e Vanello 
del Palermo. Espulso il paler
mitano Mariani, al 55', per 
fallo di reazione su Vivian. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 14 ottobre 

E' finita in parità, M, la 
partita più attesa della terza 
giornata del campionato di se
rie B. Specialisti e appassio
nati guardavano con interesse 
a questo incontro per verifi
care fino a che punto il No
vara avrebbe saputo consoli
dare la fama di ammazza-
grandi acquisita dopo le im
prese vittoriose con Catanza
ro e Atalanta. Così si voleva
no misurare le dichiarate am
bizioni del Palermo di Vicia-
ni, che non nasconde il pro
posito di ritornare subito in 
serie A. 

Il risultato sembra lasciare 
tutto in sospeso. Il Novara 
non è riuscito a compiere la 
terza sensazionale impresa, ma 
non ha certo demeritato di 
fronte ad un complesso che è 

lero a zero tra Spai e Parma 

Buono il gioco 
ma senza reti 

SPAL: Marconcini 5; Vec
chie 7, Croci 6—; Boldrini 
6. Colzano 6+; Rinero 5,5: 
Donati 5 (dal 77' Gam-
bin), Mongardi 7,5, Goffi 6, 
Tartari 5. Pezzato 6. (12J 

Fattori; 13" Rufo). 
PARMA: Bertoni 6 + ; Ga-

sparroni 6+; Capra 7; An-
dreuzza 6, Benedetto 7,5, 
Daolio 6+; Sega 6, Regali 
6, Volpi 6+, Colonnelli 6, 
Rizzati 6. (12a Mussini; 13J 

Spadetto; 14° Repetto). 
ARBITRO: Ciulli di Roma 5. 

SERVIZIO 
FERRARA, 14 ottobre 

Contenti tutti, ma la Spai è 
più contenta del Parma. Segno 
che se l'è vista più brutta, an
che se ostenta un punta di 
rammarico per via di quel pal
lone battuto dal dischetto dal
lo specialista Mongardi, che 
invece di prendere la via della 
rete vigilata dal furbo Bertoni 
è andato ad infrangersi contro 
la traversa assieme a tante 
speranze — e di conseguenza 
— a buona parte dell'iniziale 
tranquillità biancazzurra. Il 
primo rigore fallito dal capi
tano dopo 13 consecutivamente 
messi a segno! 

Ma c'è anche, però, stizza 
del Parma, che se ha sospira
to prima di sollievo per il ri
gore sbagliato, e poi di grati
tudine per il silenzio del fi
schietto mentre invece la mas
sima punizione andava ripetu
ta essendosi mosso Bertoni 
con abbondante anticipo, non 
si è visto assegnare, - a sua 
volta, un rigore nel secondo 
tempo per un'uscita chiara
mente fallosa di Marconcini 
su Volpi. Non c'è dubbio che 
quello di zompare addosso al 
centravanti rivale, per impe
dirgli il tiro a rete (lo stesso 
Volpi aveva tuttavia sbagliato 
nel non cercare subito la so
luzione al volo da posizione 
favorevolissima) era l'unico ri
medio a disposizione dell'inco
stante guardiano spallino, ri
sto che il lungo traversone di 
Sega aveva scavalcato i suoi 
compagni di retroguardia pe
scando Volpi con esattezza, ma 
ciò non autorizzava la manica 
larga dell'arbitro. 

Un rigore per parte, quindi, 
con la sola e non trascurabile 
differenza che «il suo», il 
Parma, non l'ha- ottenuto. A 

2' dal termine, poi, Marcon
cini ha regalato una clamoro
sa occasione ai parmigiani e 
questi non l'hanno sfruttata. 
E' accaduto che su un pallo
ne proveniente dalla destra 
dell' attacco btancocrociato, 
Marconcini è intervenuto in 
presa alta ostacolato da Sega. 
Quest'ultimo è finito sulle na
tiche, il portiere ha parato.il 
pallone, poi l'ha perso malde
stramente: sorpresi da tanta 
manna Volpi e Rizzati non so
no intervenuti in tempo e Mar-
concini con una manata ha po
tuto riparare in corner. 

Ecco perchè, pur nell'equità 
del risultato al Parma va una 
nota di merito in più. 

Una nota di demerito invece 
per la Spai, ovvero per qual
cuno dei suoi uomini, rimasto 
al di sotto del normale stan
dard. E' il caso di' Donati. 
inefficace e per molti periodi 
come avulso dal gioco, toglien
do così alle operazioni offen
sive il solito essenziale punto 
di riferimento; è il caso di Ri
nero, sfiatato nel secondo tem
po; di Tartari, positivo nella 
prima mezz'ora scarsa ma poi 
a scartamento ridotto. 

Meno male, per la Spai, che 
Mongardi ha resistito fino al 
termine ad un notevole livel
lo, giocando un'infinità di pal
loni, ricucendo strappi, ten
tando di impostare manovre 
che la giornata poco brillante 
di Pezzato e in un certo sen
so anche di Goffi non vedeva 
convenientemente sfruttate, re
trocedendo per tamponare le 
falle prodotte dall'insufficiente 
ir filtro » degli altri centrocam
pisti. 

A questo punto non c'è gran 
che da aggiungere: un tiracelo 
di Regali su eccellente servizio 
di Volpi, e conclusione di Pez
zato sventata da Bertoni, un ti
ro alto di Rizzati, uno di Ri
nero bloccato da Bertoni e il 
rigore sprecato da Mongardi, 
condensano il primo tempo. 

Corners a ripetizione per la 
Spai (5 per parte alla fine). 
un buon pallone sctupato da 
Goffi, un bisticcio eloquente
mente nervoso fra Mongardi e 
Vecchie, due tentativi senza 
esito di Pezza'o. una botta per 
Donati (rimpiazzato da Gam-
bin) e il controllo finale del 
Parma, riassumono invece la 
seconda parte. 

Giordano Marzo la 

apparso per solidità e mano
vra ben più saldo e organico 
delle precedenti « vittime » ca
labresi e bergamasche. Anzi 
con un pizzico di fortuna e di 
precisione in più forse gli az
zurri avrebbero anche potuto 
fare bottino pieno. 

Il Palermo, dal canto suo, 
uscendo indenne dal campo 
novarese dopo aver dovuto 
giocare due terzi buoni della 
partita in soli dieci uomini ha 
dimostrato di essere squadra 
rocciosa e organica. 

Parola ha una punta di 
rammarico per le occasioni 
da rete sciupate dopo l'I-O 
quando un eventuale raddop
pio avrebbe potuto segnare 
una svolta decisiva nella par
tita, ma aggiunge subito che 
« con questo punto siamo co
munque in perfetta media in
glese e per noi va bene co
si ». 

Per i siciliani in assenza di 
Viciani che ha accompagnato 
all'ospedale l'infortunato Gi
rardi, parla il presidente La 
Barbera: « Siamo soddisfatti 
del risultato conseguito sul 
campo della capolista. E' un 
punto molto importante. 

E veniamo al film dell'in
contro. Al via i rosanero si 
attrezzano a contenere la pre
vista carica del Novara che 
tenevano una robusta cernie
ra a centrocampo sottoponen
do altresì a una stretta mar
catura le punte novaresi: il 
libero Pasetti e Pighin franco
bollano Enzo, Pepe si mette 
alle costole del mobile Ghio, 
Zanin prende in consegna il 
veloce Nastasio. 

I novaresi comunque attac
cano con decisione, reclama
no inutilmente un rigore al 
5' per un netto mani in area 
di Arcoleo e a ln i ' passano in 
vantaggio. L'azione parte da 
Giannini, il più in forma dei 
centrocampisti azzurri, che 
serve di precisione in area Si
cilia Riva proiettato in avan
ti per l'arretramento di Fa-
valli. Il terzino novarese toc
ca prontamente -per Ohio che 
dall'altezza del dischétto di 
rigore riesce "a battere Girar
di con un teso rasoterra. 

I siciliani hanno un'imme
diata reazione, al 13' sfiorano 
il pareggio che sfuma solo 
grazie ad una prodezza di Pi-
notti il .quale rimedia con una 
grande parata ad un errore di 
Zanutto e di Riva che hanno 
lasciato via libera a Barbana 
per un tiro angolato da po
chi metri. 

II Palermo continua a pre
mere, ma non riesce più a ren
dersi pericoloso. La sua pres
sione lascia spazio al contro
piede dei locali che al 22' mi
nacciano la porta di Girardi 
con un insidioso rasoterra 
scoccato da venti metri da 
Ghio. Al 41' il Novara potreb
be raddoppiare: Enzo è lan
ciato in contropiede, scende 
dialogando con Riva il quale 
viene a trovarsi in ottima po
sizione per concludere, ma 
preferisce toccare sull'accor-
rente Giannini il quale per 
troppa precipitazione tira al
tissimo. 

Al 44' H grande volume di 
gioco prodotto dai palermita
ni coglie il meritato premio: 
Fasetti che sovente si sgancia 
dalla sua posizione di libero 
per portare palloni alle pun
te scende fino a fondo cam
po, sfera al piede, crossa pre
ciso per Favalli sfuggito alla 
guardia di Riva che incorna in 
rete. 

Nella ripresa dopo un'inizia
le ficcante azione novarese al 
3* conclusa da un forte tiro 
di Enzo, che Girardi neutraliz
za, si ha l'episodio che darà 
una svolta negativa all'incon
tro. Al 10' infatti l'arbitro 
espelle Mariani sorpreso a li
tigare con Vivian. I palermi
tani da questo momento tira
no praticamente i remi in bar
ca. lasciando in avanti il solo 
Barbana e badano a tenere il 
piti • a lungo possibile il pos
sesso della palla. 

Ezio Rondolini 
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NOVARA-PALERMO — Ghio matte a segno il gol piemontese che Favalli riuscirà più tardi a pareggiare. 

// portiere varesino ha limitato il passivo 

Como in cattedra 
suo il derby: 1-0 

Maroso, rivoluzionando la formazione ha creato 
più confusione fra i suoi che fra gli avversari 

MARCATORI: Traini (C), al 
1* del s.t. 

COMO: Rigamonti 6; Calllonì 
7. Melgrati 7; Savoia 7. 
Cattaneo 6, Casone 6; Rus
so 6 (dal 29* del s.t. Lute
rani), Correnti 7, Traini 7, 
Vannini 8, Pozzato 7 (n. 12: 
Mascella; n. 13: Gamba). 

VARESE: Della Corna 8; 
Valmassoi 6, Perego 6; Bor
ghi 7, Andena 5, Prato 7; 
Corin 5, Bonafè 6. Fusaro 
5, Marini, Cationi 5 (n. 12: 
Fabbri; n. 13: Riva; n. 14: 
Longhi). 

A Taranto i bergamaschi realizzano il primo punto 

L'Atalanta poteva vincere: 
Migliorini si è opposto (0-0) 

Molte occasioni da gol, ma tutte per gli ospiti: i locali devono ringraziare il loro portiere 
FRANTO: Migliorini 7: Bion- t mente Migliorini die blocca a riesce a deviare per un pelo carente al centrocamno. di TARANTO: Migliorini 7; Bion 
di 6, Stanziai 6; Mutti 6 
(dal 46* Panozzo 6), Palan
ca 6, Campldonico 5; Ga-
gliardelli 5, Ariste! 5, Fai
na 5, Romanzini 6, Santoni
co 6 (12* Boni, 13* Alpini). 

ATALANTA: Cipollini 6; Divi
na 6, Lugnan 6; Scirea 6, 
Vianello, Leoncini 6; Pel-
Hzzaro 7, Meucci 6. Bonci 6 
(dal 64* Gattelli), Vlgando 6, 
Pirola 7 (12* Tamburrinl, 13* 
Percassi). 

ARBITRO: Levrero di Geno
va 6. 
NOTE - Calci d'angolo 5 a 4 

per il Taranto. Spettatori: 15 
mila. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 14 ottobre 

Deludente prova del Taran
to allo stadio Salinella. L'in
contro è stato vivace grazie 
all'impegno profuso dai ber
gamaschi che hanno saputo 
creare diverse occasioni da 
gol, e la stessa cosa non può 
dire la formazione di casa. 
tra l'altro priva di uno dei 
suoi uomini migliori: Maio. 

La partita ha avuto due vol
ti diversi: nel corso del pri
mo tempo è stata veloce e 
non priva di emozioni; nella 
ripresa ha invece registrato un 
calo di tono e di ritmo note
voli. Basti pensare che i due 
portieri — se si esclude qual
che intervento di Migliorini 
comunque privo di difficoltà 
— sono rimasti quasi inatti
vi. Molto lavoro da svolgere 
ha avuto invece Migliorini nel 
primo tempo. Se il Taranto 
ha guadagnato un punto og
gi lo deve proprio al suo e-
stremo difensore che ha sa
puto in ogni occasione essere 
tempestivo e sicuro. 

Il primo intervento difficile 
Migliorini lo ha dovuto effet
tuare al 5' quando Pellizzaro 
faceva partire un gran tiro 
da fuori area che costringeva 
il portiere rossoblu a disten
dersi e a mandare in angolo. 
Al V replicava il Taranto con 
Gagliardelli che concludeva u-
na lunga e manovrata azione 
con tiro a parabola respinto 
oltre la traversa da Cipollini. 
Trascorrevano soltanto tre mi
nuti e a farsi pericolosa era 
ancora VAtalanta con Vigan-
do che impegnava Migliorini 
con un colpo di testa da di
stanza ravvicinata. A portar
si avanti era ancora VAtalan-
ta il cui centravanti Bonci fa
ceva partire un insidioso ti
ro dalla linea del calcio d'an
golo: il portiere del Taranto 
doveva ancora esibirsi in una 
bella parata. Al 19' a guada
gnarsi gli applausi è nuova

mente Migliorini die blocca a 
terra un forte tiro di Pelliz
zaro leggermente deviato da 
Aristei. 

L'Atalanta tirava i remi in 
barca, ma il Taranto non ne 
sapeva approfittare anche per 
la buona guardia che i ber
gamaschi sapevano operare 
sul centrocampo. Bisogna at
tendere il 38' per vedere una 
azione pericolosa dei locali: 
l'unica di tutto l'incontro. Ec
co: Santonico dal limite del
l'area di rigore fa partire un 
tiro fortissimo che Cipollini 

riesce a deviare per un pelo 
in calcio d'angolo. Sarà lo 
stesso Santonico che al 17' 
del secondo tempo effettua un 
altro tiro pericoloso che pe
rò trova pronto Cipollini. 

Per quanto riguarda la se
conda parte della gara, il tac
cuino non registra più nulla, 
se si esclude un labile recla
mo del Taranto per un pre
sunto atterramento in area di 
Paina. Tirando le somme, da 
una parte una squadra di ca
sa molto debole nei suoi re
parti avanzati ed oggi anche 

carente al centrocampo, dal
l'altra una formazione ben re
gistrata, veloce, manovriera, 
che sa svolgere un gioco co
rale e coordinato senza nulla 
concedere all' individualismo. 
Una compagine che ha cer
cato la vittoria e che ha sa
puto operare in modo intel
ligente e vigoroso sino a quan
do la condizione atletica dei 
suoi uomini non ha risenti
to degli sforzi compiuti nel
la prima parte della gara. 

Giuseppe Mennella 

Sconfitti in tutta sicurezza i pugliesi capoclassifica 

Perfetto in contropiede 
Perugia-ragnatela: 2-0 
MARCATORI: nel p.t., al 20' 

Scarpa; Lombardi al 32' s t. 
PERUGIA: Grosso 6; Baiardo 

7, Vanara 7; Petraz 7, Zana 
. 1, Parola 6,5 (Tinaglia dal 

33' s,t.); Scarpa 7-f, Picei-
la 7—, Innocenti 5,5, Lom
bardi 8, Urban 5,5. N. 12: 
Corti, n. 14: Lupini. 

BRINDISI: Di Vincenzo 54; 
La Palma 7, Bellan 6; Can
tarelli 6—, Papadopulo 5,5, 
Giannattasio 6; Palazzese 
6-f, Fiorillo 6. Michesi «, 
Boccolini 6, Franzoni 5,5. 
N. 12: Maschi; n. 13: Pagni; 
n. 14: Incalza. 

ARBITRO: Agnolin, di Bassa-
no del Grappa. 

SERVIZIO 
PERUGIA, 14 ottobre 

Il Perugia ha cancellato con 
un sol colpo di spugna l'ama
ro ricordo del passo falso 
copiuto domenica scorsa sul 
terreno dell'Ascoli, vincendo 
nettamente - sia nei termini 
numerici tanto che in quelli 
del gioco, il confronto odier
no col Brindisi, vale a dire 
con una delle capoliste della 
classifica. 

Va detto subito che l'affer
mazione dei biancorossi è aia
ta il frutto naturale di una 
tattica azzeccata in pieno dal
l'allenatore Pallesi; tattica 
che, poi, gli uomini scesi in 
campo si sono incaricati di 
mettere in pratica alla per
fezione. 

Il Perugia, infatti, non ha 
commesso l'errore di attac
care a viso aperto fin dal
l'inizio la forte antagonista 
(che si presentava all'appun
tamento umbro con le cre
denziali costituite dalla pro
pria classifica a punteggio 
pieno) ma ha innalzato una 
fitta barriera a centrocampo, 
lasciando in avanscoperta i 
soli Scarpa e Urban. 

Il Brindisi, d'altra parte, ha 
fatto di tutto per rimanere 
intrappolato nella ragnatela 
tessuta dal Perugia a centr> 
campo, ' tentando continua
mente lo sfondamento al cen
tro dello schieramento e la
sciando inabitate le fasce la
terali del campo, fasce che ae
rò erano sfruttate a dovere 
dai giocatori perugini quando 
dai piedi dei centrocampisti 
(e marcatamente di Lombar
di) partivano per le punte 
invitanti lanci verso la rete 
di Di Vincenzo. 
« E il Brindisi deve ringra
ziare la esasperante lentezza 
nei movimenti di tutti gli a-
vanti del Perugia, se il pro
prio portiere ha potuto limi
tare i danni a due sole reti. 
In più di un'occasione, infat
ti. Urban, Scarpa e Innocenti 
hanno pasticciato al momen
to della conclusione nel ten
tativo di trovare la posizione 
ideale di tiro, permettendo ti
gli avversari diretti (rispetti
vamente La Palma, Papado

pulo, Bellan) di far valere le 
loro doti di agilità e di anti
cipo, sulla possanza fisica. 

Non a caso la prima rete 
della partita, al 30' del p.t., 
è stata realizzata con un col
po di testa volante di Scarpa 
(su cross di Lombardi) che 
ha fatto secco Di Vincenzo, 
senza nemmeno dargli il tem
po di accennare la parata. 

Nel secondo tempo, invece, 
forte del vantaggio acquisito 
nella prima parte della ga
ra, il Perugia ha spostato in
dietro di una quindicina ili 
metri il proprio asse di cen
trocampo, contrastando le ini
ziative avversarie alle soglie 
dell'area di rigore per ripar
tire con pericolosissimi con
tropiede affidati, manco a 
dirlo, al talento davvero no
tevole, del regista Lombardi. 

Prima del raddoppio, co
munque, i padroni di casa 
hanno dovuto provare qual
che brivido lungo la schiena, 
per un paio di offensive pu
gliesi condotte prima da Fio
rillo (al 9') e successivamen
te da Michesi (23') entrambe 
finite fra le braccia di Gros
so. 

Poi Lombardi ha chiuso de
finitivamente il conto (al 32 > 
centrando il bersaglio con un 
diagonale in corsa, fortissimo. 
che ha mandato in visibilio 
gli spettatori presenti. 

Guido Dell'Aquila 

ARBITRO: Gialluisi, di Bar
letta 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 14 ottobre 

Della Corna ha salvato il Va
rese da una dura punizione. 
Premessa necessaria, questa, 
per spiegare l'esiguo punteg
gio a favore dei lariani. 11 Va
rese si presenta in campo con 
la formazione rivoluzionata ri
spetto a quella annunciata e 
ciò ha finito per creare più 
confusione nelle file varesi
ne che non in quelle degli 
avversari a quali, dopo die
ci minuti di assestamento, 
hanno trovato il giusto ban
dolo della matassa e per gli 
ospiti è stata la fine. 

Col passare dei minuti il 
Como è salito in cattedra ed 
ha dettato legge frastornando 
la difesa del Varese, special
mente nell'ultima parte del 
primo tempo. Il Como ha 
inoltre chiuso tutti gli spazi 
agli sporadici attacchi varesi
ni e ha costretto la difesa 
ad un duro lavoro di rottu
ra. Da segnalare, fra l'altro, 
un provvidenziale salvataggio 
sulla linea da parte di Bor
ghi su tiro di Vannini, respin
to alla meglio dal portiere. 

Nei secondo tempo il Co
mo passato subito in vantag
gio, ha resistito con disinvol
tura all'azione sterile eserci
tata dagli ospiti, ha continua
to ad essere molto pericolo
so nelle azioni di contropie
de. 

Il Como ha quindi ripreso 
decisamente in mano il gio
co e per i varesini è stato 
un susseguirsi di pericoli 
sventati con bravura, e mol
ta fortuna dall'estremo di
fensore. Il Varese può recri
minare solo per la squalifi
ca di Libera, sostituito in mo
do opaco da Fusaro, che ha in
fluito negativamente sull'an-
damento dell'incontro. E* sta
to comunque tutto il com
plesso a non girare nel do
vuto modo ed è stato bravo 
il Como che "ha 'saputo or
ganizzare un gioco che ha 
messo sotto l'avversario ridi
mensionandone le velleità ma
nifestate prima dell'incontro. 

Ecco la cronaca: inizio in 
sordina dei lariani per stu
diare il marcamento degli av
versari. poi. trovato il giu
sto ritmo hanno iniziato a 
rendersi pericolosi; al 18' lun
ga discesa di Pozzato per 
Callioni; tiro in corsa del ter
zino e respinta fortunosa di 
Della Corna, trovatosi sulla 
traiettoria. 

Insiste il Como ed è an
cora Traini, molto mobile, al 
35' a centrare per Russo, che 
nella rovesciata tira a rete 
ed è ancora bravo il portiere 
varesino a deviare in angolo. 
Sul susseguente corner la 
sfera perviene a Vannini, che 
tira a rete; il portiere sfio
ra la palla ma sulla linea ar
riva Borghi a evitare il sicu
ro gol. 

Inizio della ripresa: al 1' 
il Como è in vantaggio. An
golo a favore dei lariani, cal
ciato da Correnti; Vannini di 
testa verso la porta, respinge 
Perego, ma è come un falco 
Traini a lanciarsi sul pallo
ne e a spedirlo in rete. 

Il Varese si scuote, ma la 
sua pressione è sterile e non 
anproda a nulla. E' ancora il 
Como, al 33'. a andare vicino 
al gol; su tiro di Traini, è 
pronta la risposta di Della 
Corna. L'unico pericolo per il 
Como è al 39'. Fugge Calloni 
tallonato da Cattaneo, esce 
Rigamonti, ma Cattaneo man
da in angolo. Un tiro di Bor
ghi al 43' sfiora il « sette » 
della porta comasca e si per
de sul fondo. 

Al 44' Vannini, lanciato a 
rete, è fatto volare in aria da 
Borghi, ma l'arbitro non con
cede la massima punizione e 
su questo fatto si chiude la 
partita meritatamente vinta 
dal Como. 

Osvaldo Lombi 

Avellino-Ascoli 2-2 

Un tempo 
a me e 

uno a te 
MARCATORI: nel primo tem

po: al 18' Parolini (A), al 
35* Fava (A); nel fecondo 
tempo: al 20' e al 28' Mo
rello (AS). 

AVELLINO: Lamia-Caputo 5; 
Codraro 6, Parolini 7; Zia-
chini 6, Fraccapani 6 (dal 
1' del s.t. Colletta), Calosi 6; 
Sperotto 7, Maiani 7. Tur-
thetto 6, Rocotelli 7, Fa
va 8 (12* Candussi). 

ASCOLI: Masoni 6; Vezzoso 
5, Legnaro 6; Colautti 7, Ca
stoldi 7 (dal 9' del s.t. Cam
panini 6), Minigutti 6; Mo
rello 64-, Vlvani 6, Carneva
li 5, Gola 8, Silva 7 (12* 
Grassi). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila
no. 

• NOTE - Tempo piovoso; 
terreno allentato e in non buo
ne condizioni. Spettatori die
cimila circa. Calci d'angolo: 
7-6 per l'Avellino. Ammoniti: 
Codraro (Avellino) per gioco 
scorretto; Legnaro e Minigut
ti dell'Ascoli per gioco scor
retto. Espulsi: al 32' del se
condo tempo Vezzoso dell'A
scoli e Turchetto dell'Avelli
no. Infortunati: Fraccapani. 
Gola e Castoldi. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 14 ottobre 

E' stata una partita avvin
cente. L'Avellino ha avuto in 
pugno il gioco fino a venti
cinque minuti dal termine, an
che se, ad un certo punto. 
si è avvertito che un inspie
gabile nervosismo serpeggia
va tra le file degli irpini, de
terminando una manovra me
no lucida al centrocampo e 
soprattutto, dopo l'uscita di 
Fraccapani, pericolosi sban
damenti nella difesa. Morel
lo. non più controllato da Pa
rolini, che aveva assunto il 
ruolo di stopper in sostitu
zione dell'infortunato Fracca
pani, ha portato la propria 
squadra al pareggio, anche se 
nell'azione del secondo gol si 
è chiaramente aiutato con le 
mani. 

Il primo tempo è stato di 
marca avellinese. Già al 3* 
Fava ruba una palla a cen
trocampo e lancia a Rocotel
li il quale però si fa antici
pare in angolo. Al 18' Roco
telli scende palla al piede sul
la sinistra, insiste in una se
rie di dribbling, poi crossa 
lento e senza pretese in area. 
Vezzoso e Castoldi mancano 
la palla, Parolini ha l'occasio
ne di mettere a segno il pri
mo gol dell'Avellino. 

Nella ripresa la fisionomia 
del gioco cambia. Innanzitut
to non si hanno più quelle 
azioni corali, impostate di pri
ma, con lanci lunghi e scam
bi veloci, che si erano viste 
nel primo tempo. Il tono del 
gioco è molto più scadente. 
Poche sono le azioni di un 
certo rilievo; al 9' Turchetto 
entra nell'area ascolana sbi
lanciato e da posizione mol
to angolata tira sul fondo. Poi 
una violenta pioggia investe il 
«Comunale» e l'Ascoli co
mincia a costruire il suo pa
reggio, approfittando del sem
pre crescente disagio degli a-
vellinesi. 

Al 20' Codraro commette un 
inutile fallo su Gola: questi 
batte la punizione, Morello 
salta più in alto di tutti e 
insacca di testa. L'Avellino co
mincia a perdere la bussola. 
Al 28' mischia in area avel
linese, Morello si aggiusta la 
palla con le mani e segna. 
Nonostante le proteste degli 
irpini l'arbitro Lazzaroni con
valida. 

Antonio Spina 

I RISULTATI MARCATORI CLASSIFICA «A» CLASSIFICA «B» LA SERIE «C» DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 

BoIogna-L.R. Vicenza . 4-0 

Foggia-Cagliari . . • 1-1 

Fiorentina-* Genoa . • 1-0 
Lazio-Sampdoria . • • 1-0 
Milan-Cesena . . . . 1-0 

Napoli-Juventus . . . 2-0 

Torino-Roma . . . . 1*0 

lirttr-*Verona . • • • 3-1 

SERIE « B » 

Aveffino-Ascoli . . . 2-2 

Catania-*Bari . . . . 1-0 

Como-Varese . . . . 1-0 

Novara-Palermo . . . 1-1 

Perugie-Brindisi . . . 2-0 

Baggiana-Brescia • • • 1-1 

Reggìne-Arezxo . . . 1-0 

Spal-Parma . . . . 0-0 

Taranto-Atalanta . « • 0-0 

Ternano-Catanzaro • • .04) 

SERIE « A » 
Con 2 reti: Lendini e Savol-
di (Bologna); Speggìorin (Fio
rentina ) ; Boninxegna ( Inter ) ; 
Chiarvgi (Milan); Improta 
(Sampdoria); Lwppi (Vero
na). 1 rete: Ghetti (Bologna); 
Riva (Cagliari); Desolati (Fio
rentina); Pavone e Villa (Fog
gia); Bettega e Cuccureddu 
(Juventus); Chinaglia, Gerla-
schelli, Re Cecconi e Wilson 
(Lazio); Rhrera (Milan); Cle
rici e Cane (Napoli); Di Ber-
totomet e Frati (Roma); Boni 
(Sampdoria); Palici (Torino). 
1 autorete: Nanni (Verona). 

SERIE « B J» 
Con 3 reti: Gorin, Bonfanti • 
Spagnolo. Con 2: Morello, Riz
zati, Libera, Bel lotto. Maschi • 
Fava. Con 1 : Savoia, Maio, 
Goffi, La Rosa, Petrìni, Zanut
to, Luchitta, Gritti, Sperotto, 
Franzosi, Palarrese, Giannatta
sio, Vezzoso, Bertuzzo e altri. 
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4 0 

3 1 
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2 0 
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1 1 

3 3 

2 2 

2 3 

0 1 

2 3 

0 1 

2 5 

0 7 
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* La Sampdcria e penalizzata di tre pumi 

NOVARA 
VARESE 
ASCOLI 

CATANIA 
COMO 

FALERNO 

PARMA 
BRINDISI 

BRESCIA 
PERUGIA 

TERNANA 

AVELLINO 

SPAL 
REGGINA 

TARANTO 
AREZZO 
ATALANTA 
BARI 
CATANZARO 
REGGIANA 
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RISULTATI 
GIRONE « A »: Belluno-Alessandria 1-0; Bolzano-Trento 1-0; Derthona-Se-
regno 2-1; Gavinovese-Clodiasottomarina 1-0; Monza-Pro Vercelli 0-0; 
Padova-Legnano 1-0; Venesia-'Savona 2-0; Solbìatese-Locco 0-0; Triestina-
Udinese 1-1; Vigevano Mantova 2-1. 
GIRONE « B »: Montevarchi-Cremonese 04); Empoli-Viareggio 1-0; Giulie-
nova-Lhrorno 0-0; Modeno-Spezia 1-1; Olbia-Prato 1-0; Pise-Lecchete 1-0; 
Ravenna-Masse» 0-0; Riccione-Grosseto 2-2; Sambenedetvaie Piacenza 2-0; 
Torres-Rhnini 1-0. 
GIRONE « C u : Acireale Pescara 0-0; Ch'reti-Pro Vasto 1-0; Crotone-Sorron-
to 1-0; Prosinone Marsala 1-0; Juv* Stabìa-Turris 2-2; Latina Cosenza 
0-0; Lecco Barletta 2-1; Nocerina-Mateia 2-1; Siracusa-Casertana 0-0; Tra
pani-Salernitana 2-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Monza, Belluno • Venezia t punti; Alessandria, Mantova, 
Lacco e Pro Vercelli 7; Trento o Bolzano é; Udinese, SeJbiatoao, Triestina, 
Gavinove**, Vigevano e Padova 4; Oodiasottonwrina, Savona • DeUno-
na 3; Legnano 2; Seregno 1 . 
GIRONE « B »: Sambe ned» West t ponti; Rimini, Lucchese • Giotiano-
va 7; Ravenna, Massese, Riccione o Pisa * ; Viareggio, Modena, Spezia, 
Montevarchi e Torres 5; Piacenza, Livorno e Olbia 4; Prato • Cremo
nese 3; Grosseto ed Empoli 2. 
GIRONE « C • : Casertana, Pescara e Chicli 7; Turris, Siracusa, Lacco * ; 
Acireale, Nocorina, Trapani 5; Marsala, Matura, Salernitana, Latina, Frasi-
nono 4; Barletta, Pro Vasto, Crotone 3; Sorrento 2; Cosenza, Juv* Stabia 1 . 
Pro Vasto 2 partite in meno. Chieti, Cosenza, Crotone, Frosinone, Juve Sta
bia, Nocerina, Pescara Acireale, Salernitana, Sorrento, Trapani e Turris 1 . 

SERIE « A » 
Le partite di serie « A » sono sospese in se
guito all'incontro Italia-Svizzera di sabato 
prossimo all'Olimpico. 

SERIE «e B » 
Arezzo-Atalanta; Ascofi-Spal; Brescia-Novara; 
Brindisi-Como; Catania-Reggina; Catanzaro-Ba
r i ; Palermo-Taranto; Parma-Avellino; Temena-
Rogjgiano; Varese-Perugia. 

SERIE «tC» 
GIRONE « A » : AlessandriaGa»ìnoveaa; Beflv 
no-Tr'-eilina; ClodiasottoinarinaOerthona; Leo 
oe-nioiiza; sognano* 1 renio; ananvavv-aonfieveee; 
Pro VerceUi-Sevune; Seregno-Vìgevano; Udineee-
Pódova; Venezie Bolzano. 

GIRONE « B » : Cremonese-Spezia; Empoli Sani 
Livorno-Riccione; Lucchese Clelia-

Meseesu-Modona; Piaconzo-Rovunna; Pra
to-Montevarchi; Rimint-Pìsa; Torres-Ofbia; Via-
r#f^*0*Vff^r9oWtO. 

GIRONE « C » : Barlotta-Juve Stabia; Casertana. 
Acireale; Chieti-Latina; Cosenza Mei sala; Mate* 
re-Crotone; Pro Vasto-Frosioone; Salernitane-
Nocerina? Sorrento-Siracusa; Trapeni-Pescara; 
Tot 1 Is Lette. 

http://parato.il

